
REGIONE PIEMONTE BU5 31/01/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 dicembre 2018, n. 62-8214 
Attrazione investimenti dall’Estero - Linee guida per un Piano d’azione 2019. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino e  dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che la L.R. 34/2004 prevede (art.1) che la Regione persegua lo sviluppo e la 
qualificazione delle attività produttive nonché l’incremento della competitività, la crescita del 
sistema produttivo e dell’occupazione e dispone che questo avvenga (art. 2) attraverso interventi 
diretti a favorire l’internazionalizzazione del sistema produttivo,  l’innovazione tecnologica e 
produttiva, lo sviluppo della base produttiva e la costituzione di nuove imprese, i processi di 
ampliamento, ristrutturazione, riconversione e riattivazione. 
 
Considerato che:  
 
  -con la D.G.R. 4-5390 del 24 Luglio 2017 è stato previsto che, al  al fine di promuovere su scala 
internazionale la conoscenza degli strumenti regionali attivati presentandoli, anche in forma mirata, 
a potenziali investitori in occasione di appuntamenti internazionali o con azioni di lead generation, 
fosse  necessario procedere alla predisposizione di un Piano regionale in materia di attrazione degli 
investimenti dall’estero per gli anni 2017-2018. 
 
-con Determinazione Dirigenziale n. 161 del 28 Settembre 2017 è stato approvato il   “Piano 
regionale in materia di attrazione investimenti dall’estero per gli anni 2017 – 2018”, presentato da 
Ceipiemonte a cui è stato contestualmente affidato  il servizio di realizzazione delle attività previste. 
 
Dato atto che una serie di misure varate nell’ambito del POR FESR 2014/2020, anche se non 
riservate all’attrazione di investimenti esteri, possono presentare una notevole componente di 
attrattività per investitori che dall’estero stiano considerando di insediarsi in Europa e/o in Italia. 
 
Rilevato che tra queste misure rientrano: 
1. nell’ambito della già citata azione III.3c.1.2 approvata con DGR n. 19-5197 del 19 Giugno 
2017: 
- Misura a) “Sostegno finanziario all’attrazione e al radicamento di investimenti in Piemonte” 
volta a migliorare la competitività dei sistemi produttivi attraverso la realizzazione di investimenti 
da parti di PMI non ancora attive in Piemonte, di PMI piemontesi che hanno delocalizzato all’estero 
ma che intendono reinsediarsi nel territorio regionale o di imprese già presenti che intendono 
realizzare un nuovo insediamento funzionalmente diverso da quello precedente; 
- Misura b) “Contributi a fondo perduto commisurati alla ricaduta occupazionale degli 
investimenti finanziati con la misura a)”; 
 
2. nell’ambito dell’azione III.3b.4.1 “progetti di promozione dell'export destinati a imprese e 
loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale”: 
 
- Misura “Sostegno alla internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti 
Integrati di Filiera –PIF”, approvata con DGR n. 2-3740 del 4 Agosto 2016, volta a favorire il 
livello di internazionalizzazione del sistema produttivo regionale le cui attività previste possono 
presentare occasioni sinergiche per promuovere anche il sistema regionale nei confronti di 
potenziali investitori esteri; 
 
3. nell’ambito dell’azione I.1.b.1.1 “Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione 
attraverso la sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e delle 



formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei risultati della 
ricerca”: 
 
- Misura “Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la 
sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e delle formule 
organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei risultati della ricerca”, 
istituita con D.G.R. n. 21-2941 del 22.02.2016. 
 
Considerato che in data 23 Marzo 2018 è stato siglato tra Regione Piemonte, Ministero dello 
Sviluppo Economico e ICE-Agenzia il “Protocollo d’intesa per lo sviluppo di strategie e strumenti 
complementari per l’attrazione di investimenti, la ricerca ed assistenza ad investitori esteri in 
Piemonte e la sperimentazione di un sistema di governance tra Amministrazioni centrali e 
regionali”. 
 
Dato atto che il suddetto Protocollo ha come obiettivo il coordinamento delle strategie di intervento 
e delle attività delle Parti nel campo dell’attrazione investimenti esteri al fine di rendere più efficace 
ed efficiente l’azione delle istituzioni centrali e locali volta a favorire la presenza di operatori esteri 
in Piemonte. 
 
Rilevato che: 
 
- Le attività previste dal “Piano regionale in materia di attrazione investimenti dall’estero” e 
realizzate nel corso degli anni 2017 e 2018 hanno permesso di generare oltre 350 contatti, assistere 
direttamente le aziende, favorendone direttamente l’insediamento sul territorio regionale, secondo 
con gli indicatori previsti dal Piano stesso. 
 
- Attraverso il Piano è stata avviata una campagna di comunicazione volta a definire un’immagine 
coordinata della Regione Piemonte in chiave di attrazione investimenti esteri che ha visto, tra le 
altre azioni, l’avvio di una campagna digitale tutt’ora in corso e la predisposizione di brochure di 
posizionamento regionale, di brochure e video dedicati ai tre settori strategici individuati dal piano 
(Automotive, Aerospazio e Lifescience), già ampiamente utilizzati nel corso del 2018 in numerosi 
appuntamenti in Italia e all’estero. 
 
Considerato che, al fine di attirare capitali esteri è necessario garantire una continuità di azione 
volta a consolidare ed ampliare i risultati ottenuti nel biennio 2017-2018, garantendo nel contempo 
la prosecuzione dell’attività di presidio territoriale attraverso, tra l’altro, attività di aftercare con le 
multinazionali estere già presenti sul territorio ed il costante coinvolgimento degli altri attori 
territoriali competenti.  
 
Per le considerazioni sopra esposte, al fine di dare piena continuità ed efficacia alle attività 
specifiche di attrazione di investimenti dall’estero, si ritiene opportuno predisporre, anche per il 
2019, un Piano Regionale in materia che persegua le seguenti priorità: 
 
· concentrazione su pochi grandi eventi per ciascun settore target che, anche sulla base 
dell’esperienza maturata nel biennio 2017-2018, si ritiene opportuno confermare come automotive, 
aerospazio e lifesciences; 
· predisposizione di sotto-progetti specifici legati ad iniziative di particolare rilevanza per il 
territorio regionale, in particolare nei settori automotive e lifesciences; 
· incremento e maggiore specializzazione nell’attività di follow-up dei contatti attivati; 
· prosecuzione dell’attività di aftercare con le multinazionali estere presenti sul territorio 
regionale; 



· prosecuzione della campagna di comunicazione, anche attraverso la presenza sui Social 
Media per mantenere il posizionamento territoriale. 
 
Rilevato con la L.R. 13/2006 è stata costituita la società consortile per azioni per 
l’internazionalizzazione del Piemonte il cui oggetto sociale comprende il coordinamento e 
l’integrazione delle iniziative volte a favorire l’internazionalizzazione dell’economia piemontese e 
tra queste l’attrazione degli investimenti in Piemonte.  
 
Considerato che è stata affidata a Ceipiemonte s.c.p.a. la realizzazione delle attività previste dal 
“Piano regionale in materia di attrazione investimenti dall’estero per gli anni 2017-2018”, che ha 
raggiunto i risultati in esso previsti. 
 
Considerato che al Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale - Settore Affari internazionali 
e Cooperazione decentrata compete il coordinamento delle attività di sviluppo su scala 
internazionale della competitività del sistema economico regionale. 
 
Ritenuto di dare mandato al Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale - Settore Affari 
internazionali e Cooperazione decentrata in raccordo con la Direzione Competitività del Sistema 
regionale per la predisposizione e attuazione di un Piano regionale in materia di attrazione degli 
investimenti dall’estero per l’anno 2019 anche avvalendosi di Ceipiemonte s.c.p.a. quale organismo 
in house  purché nel  rispetto del D.lgs 50/2016 e degli adempimenti cui alla D.G.R. 1-3120 del 11 
aprile 2016, e, in particolare, previa valutazione della sussistenza delle condizioni legittimanti la 
possibilità di procedere all’affidamento diretto secondo il modello dell’in house provinding in 
favore di Ceipiemonte s.c.p.a. ai sensi dell’art. 192 del succitato D.lgs 50/2016. 
 
Rilevato che alla copertura delle spese previste dal Piano regionale in materia di attrazione 
investimenti 2019 si provvederà attraverso le risorse stanziate  nell’ambito del Bilancio triennale 
2018 - 2020  e segnatamente per euro 32.000,00 sul cap. 140259/2018 e per euro 600.000,00 sul 
cap. 140259/2019. 
 
Considerato che allo stato attuale è possibile far fronte agli impegni sopraindicati sull’annualità 
2019 per euro 300.000,00 corrispondenti ai costi da sostenersi nel primo semestre 2019 e che la 
copertura dei costi relativi al 2° semestre sarà subordinata alle valutazioni riferite allo stato di 
avanzamento delle attività e alle autorizzazioni ai conseguenti impegni di spesa. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
visto il D.lgs 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
vista la L.R. XX dicembre  2018, n. XX "v. titolo assestamento”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6: Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.”. 
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17.10.2016. 
 
La Giunta regionale, unanime  
 

delibera 
 
- di prevedere, al fine garantire la necessaria continuità di azione volta a consolidare ed 
ampliare i risultati ottenuti nel biennio 2017-2018, la predisposizione di un Piano regionale in 
materia di attrazione degli investimenti dall’estero per l’anno 2019 che delinei un programma di 
attività, anche in raccordo con le attività previste a livello nazionale, secondo le priorità descritte in 
premessa; 
 
- di dare mandato al Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale - Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione decentrata di procedere alla predisposizione e attuazione di  detto 
Piano anche avvalendosi della società in house Ceipiemonte s.c.p.a. nel rispetto di quanto previsto 
dal D.lgs 50/2016  in relazione agli affidamenti in house e degli adempimenti cui alla D.G.R. 1-
3120 del 11 aprile 2016 e, in particolare, previa valutazione della sussistenza delle condizioni 
legittimanti la possibilità di procedere all’affidamento diretto secondo il modello dell’inhouse 
providing, in favore di ceipiemonte s.c.p.a. ai sensi dell’art. 192 del succitato D.Lgs 50/2016; 
 
- di stabilire alla copertura delle spese previste dal Piano regionale in materia di attrazione 
investimenti 2019 si provvederà attraverso le risorse stanziate  nell’ambito del Bilancio triennale 
2018 - 2020  e segnatamente per euro 32.000,00 sul cap. 140259/2018 e per euro 600.000,00 sul 
cap. 140259/2019; 
 
- di dare atto che  allo stato attuale è possibile far fronte agli impegni sopraindicati 
sull’annualità 2019 per euro 300.000,00= corrispondenti ai costi da sostenersi nel primo semestre 
2019 e che la copertura dei costi relativi al secondo  semestre sarà subordinata alle valutazioni 
riferite allo stato di avanzamento delle attività e alle autorizzazioni ai conseguenti impegni di spesa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


